Io e il mio fidato fratellino stavamo
passeggiando per la strada sterrata

della mia casa in Toscana, quando a un

certo punto una stradina anchessa sterrata

ci attrasse. Non sapevamo dove portasse

però sapevamo che in un posto bellissimo.

L’indomani decidemo di percorrere

quella strada nel bosco. Dopo un po’

che camminavamo [incontramo] incontrammo un picchio

che stava [dado] dando da mangiare ai suoi

piccoli, [proseguimo] proseguimmo il camino verso

il nostro obbiettivo, poco dopo vedemmo

in lontananza un cinghiale, decidemmo

di cambiare subito direzione, ma

l’unica via d’uscita era un piccolo

ruscello, l’ho attraversammo ma ci

slozzamo i pantaloni e tutte le scarpe,

inoltre l’acqua era anche fredda.

Mancava circa un chilometro alla bella

casa. Dopo aver camminato un po’ la

distanza si ridusse e quindi mancavano

pochi metri alla nostra destinazione,

ma visto che prima avevamo dovuto

attraversare il ruscello, la dovevamo

riattraversare, solo che l’acqua era

leggermente alta e quindi dovevamo

trovare un’altra soluzione per attraversarlo.

Poco più in là c’era un’albero
caduto che ci permetteva di attraversarlo

ma il mio compare haveva paura di

attraversarlo, allora io gli dissi che

poteva anche attraversarlo sdraiato sul

tronco. Ce la facemmo e arrivammo

alla casa. Sfortunatamente scoprimmo che

era una fattoria e che c’era anche

una strada per arrivarci molto più

corta. Tornamo a casa e ci facemmo

una scorpacciata di tortelli ricotta e

spinaci. È stata un’avventura fantastica,

e il mio picolo compare a dimostrato

di avere molto coraggio.
